
 Progetto realizzato con il contributo della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri
Ministro per le disabilità

Ambiti territoriali 21, 22, 23 e 24

Allegato 1- sub A

AVVISO PUBBLICO
RIVOLTO A SOGGETTI DEL TERZO SETTORE PER LA CO-

PROGETTAZIONE E CO-GESTIONE DI ATTIVITA’ E INTERVENTI
DIRETTI A FAVORIRE INIZIATIVE DEDICATE ALLE PERSONE 

CON DISTURBO DELLO SPETTRO AUTISTICO 
( DPCM 29/07/2022 – DGR 725/2022)

Premessa
Con il Decreto interministeriale 29 luglio 2022, il Ministro per le disabilità di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, ha
destinato le risorse del Fondo per l’inclusione delle persone con disabilità, al finanziamento
di  interventi diretti a favorire iniziative dedicate alle persone con disturbo dello spettro
autistico, assegnando, per le annualità 2022 e 2023, risorse alla Regione Marche.
Al fine di rilevare i bisogni da soddisfare, gli interventi a tal fine necessari e le modalità di
realizzazione degli stessi relativi alle persone con disturbo dello spettro autistico, la Regione
Marche ha avviato una serie di incontri con il Coordinamento regionale per i disturbi dello
spettro  autistico  e  con  gli  ATS  regionali.  Da  tali  incontri  è  stato  definito  un  atto
programmatorio regionale, approvato con le Delibere della Giunta regionale 27 dicembre
2022, n. 1818 e 30 maggio 2023 n. 725. In relazione a questi atti programmatori regionali,
sono  stati  individuati  n.  5  ATS capofila  provinciali  per  la  realizzazione  degli  interventi
individuati. L’ATS 21 è risultato capofila per gli ATS 22 Ascoli Piceno, ATS 23 Unione
comuni Vallata del Tronto e ATS 24 Unione Montana dei Sibillini.
L’ATS 21, in attuazione della programmazione regionale in tema interventi di sostegno alle
persone con disturbo dello spettro autistico, ha svolto, in data 6 Luglio 2023 un incontro di
co-programmazione  con  gli  Enti  del  Terzo  impegnati  nella  realizzazione  di  attività  e
interventi  a  favore  di  persone  con  disturbo  dello  spettro  autistico  interessati  alla
progettazione  in  oggetto.  Da  tale  preliminare  fase  di  co-programmazione  sono  emersi  i
principali bisogni e le necessità della popolazione target residente negli AATTSS coinvolti. 
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Alla  luce  di  quanto  emerso  l’ATS  21  ritiene  di  avviare  un  procedimento  ad evidenza
pubblica al fine di garantire la massima partecipazione ad un percorso di co-progettazione
volto a sostenere l’impegno delle formazioni sociali senza finalità di profitto operanti sul
territorio provinciale del piceno in applicazione del principio di sussidiarietà orizzontale di
cui  all’articolo  118  della Costituzione  per  la  realizzazione  di  interventi  di  sostegno  alle
persone con disturbo dello spettro autistico.

Articolo 1 – Finalità e oggetto.
La  finalità  del  presente  avviso  è  l’attivazione  di  una  co-progettazione  e  la  successiva
attuazione di interventi dedicati alle persone con disturbo dello spettro autistico previsti dalla
Programmazione regionale  di  cui  alla  delibera  della  Giunta  regionale  n.  725/2023,
nell’ambito territoriale provinciale del piceno.
Si intende procedere alla verifica dell’interesse alla co-progettazione esecutiva dei soggetti
senza finalità di profitto, al fine di garantire:

- il  rispetto  dei  principi  di  economicità,  efficacia,  pubblicità  e  trasparenza  del
procedimento amministrativo di cui alla Legge 241/1990 e di buona amministrazione
di cui all’art. 97 della Costituzione.

- l’elaborazione  di  una  progettualità  esecutiva  e  condivisa  da  parte  dei  soggetti
proponenti  e ritenuta  adeguata  dai  soggetti  ammessi  al  percorso  che  dovranno
costituirsi in Associazione Temporanea di Scopo;

- il rafforzamento del sistema di protezione e inclusione sociale;
- lo  sviluppo  di  una  governance  multi-attore  in  una  logica  di  rete,  coinvolgendo  e

qualificando i diversi attori chiave, tra cui in particolare il Terzo settore;
L’oggetto del presente avviso è, dunque, l’individuazione di un partenariato di soggetti del
Terzo settore  con  cui  attivare  la  co-progettazione  che  si  concretizza  nell’elaborazione
congiunta della progettazione definitiva degli interventi e delle attività previste nel Documento
progettuale (Allegato 1- sub A), e la successiva attuazione.
I partenariati di Enti del Terzo Settore, come definiti dall’art. 4 del D.Lgs. 117/2017, sono
invitati  a  presentare, secondo  quanto  previsto  dal  successivo  articolo  4,  la  domanda  di
partecipazione e una proposta progettuale definendo le azioni, le modalità e gli strumenti di
realizzazione, redatta nel rispetto delle indicazioni del Documento progettuale (Allegato 1- sub
A).

Articolo 2 - Fasi del procedimento:
La procedura del presente avviso prevede:
1) Pubblicazione del presente Avviso;
2) Gli enti del terzo settore interessati e in possesso dei requisiti di cui all’art. 3 del presente

avviso, trasmettono,  nelle  modalità  previste  dal  successivo  articolo  4,  la  domanda
unitamente ad una proposta progettuale;

3) l’ATS 21 verifica l’ammissibilità degli enti di cui al punto precedente al tavolo di co-
progettazione;

4) l’ATS 21 con il  supporto di  AST Cure Tutelari  seleziona sulla  base dei  criteri  di  cui
all’art.  7,  la proposta  progettuale  più  rispondente  agli  interessi  pubblici  stabiliti  dal
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presente  Avviso  Pubblico e dal  Documento  progettuale (Allegato  1- sub- B); il
raggruppamento di enti, ai quali affidare la co-progettazione e la co-gestione sarà quello
che  avrà  totalizzato  il  miglior  punteggio  complessivo,  attribuito  sulla  base  dei  criteri
specificati all’art.7.

5) l’ATS 21 avvia il tavolo di co-progettazione con  l’ente capofila o il raggruppamento di
enti che ha ottenuto il maggior punteggio, unitamente ai referenti degli Ambiti Territoriali
Sociali  del  Piceno  e di AST  Cure  Tutelari.  In tale sede, partendo dalla proposta
progettuale  selezionata di cui al punto precedente, verrà elaborato il progetto definitivo
volto alla realizzazione  di  interventi  dedicati  alle  persone  con  disturbo  dello  spettro
autistico previsti dalla Programmazione regionale;

6) il raggruppamento di Enti dovrà riunirsi in un'unica Associazione Temporanea di Scopo
(ATS), finalizzata alla realizzazione del progetto definitivo con l’indicazione del soggetto
capofila;

7) L’Associazione  Temporanea  di  Scopo  (ATS)  di  cui  al  punto  precedente  stipula
un’apposita Convenzione per disciplinare lo svolgimento degli interventi e delle attività
co-progettate, secondo lo schema (Allegato 1- sub - E).

Articolo 3 - Requisiti di partecipazione
Possono presente domanda di partecipazione al presente Avviso i raggruppamenti di Enti del
Terzo  Settore  di  cui all’art.  4  del  D.Lgs.  117/2017  e  ss.mm.ii.,  in  possesso,  alla  data  di
presentazione della domanda, dei seguenti requisiti di ordine generale e speciale, connessi con
l’oggetto della presente procedura.
Si ritiene opportuno specificare che l’iscrizione al RUNTS deve risultare in corso di validità
per tutta la durata del progetto.

3.1. Requisiti di ordine generale:
a) sussistenza di finalità statutarie e/o istituzionali congruenti con i servizi e le attività

oggetto della presente procedura, desumibili dall’atto costitutivo, dallo statuto o da
analoga documentazione istituzionale prevista  dalla  specifica disciplina vigente in
relazione alla natura del soggetto partecipante;

b) essere  in  possesso  dei  requisiti  di  idoneità  morale  e  professionale  per  stipulare
convenzioni con la Pubblica Amministrazione;

c) assenza delle cause di esclusione di cui agli artt dal 94 al 98 del nuovo Codice dei
contratti;

d) per tutta la durata della procedura  e non essere  incorsi,  ai  sensi  della  normativa
vigente, in ulteriori cause di divieto a contrarre con la pubblica amministrazione alla
data della compilazione e sottoscrizione della relativa dichiarazione sostitutiva;

e) essere  in  regola  in  materia  di  contribuzione  previdenziale,  assicurativa  e
infortunistica, per tutti i soggetti che hanno una posizione Inail o INPS attiva;
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3.2. Requisiti di ordine speciale:
a) avere sede operativa all’interno del territorio regionale;

b) possesso  di  capacità  tecnico-professionale:  competenza  ed  esperienza  comprovata
dall’aver realizzato,  nel  territorio  degli  ATS del  Piceno,  per  almeno 24 mesi  nel
triennio precedente alla data del presente avviso, in modo continuativo e a regola
d’arte,  per  conto  di  Enti pubblici  e/o  Pubbliche  Amministrazioni  o  in  proprio,
interventi  sociali  o  socio  sanitari dedicate  alle persone con disturbo dello  spettro
autistico;

Tutti gli enti partecipanti in forma plurisoggettiva devono essere in possesso dei requisiti
generali previsti dal presente Avviso.
Il possesso dei requisiti di ordine generale e speciale dovrà essere dichiarato ai sensi del
DPR 445/2000 e ss.mm.ii dal legale rappresentante dell’Ente capofila del raggruppamento.
L’Amministrazione procedente effettuerà i controlli sull’effettivo possesso dei requisiti
dichiarati. In caso di accertamento del mancato possesso degli stessi, il partecipante sarà
escluso dalla procedura, in qualsiasi fase della stessa.

Articolo 4 - Modalità di partecipazione
Gli enti capofila, in possesso dei requisiti di cui all’art. 3 del presente avviso, trasmettono le
istanze entro e non oltre il 10 Novembre 2023, al seguente indirizzo PEC: protocollo@cert-

sbt.it  riportando  quale  oggetto  dell'invio:  “AVVISO  PUBBLICO  RIVOLTO  A
SOGGETTI  DEL  TERZO  SETTORE  PER  LA  CO-PROGETTAZIONE  E  CO-
GESTIONE  DI  ATTIVITA’  E  INTERVENTI  DIRETTI  A  FAVORIRE
INIZIATIVE DEDICATE ALLE PERSONE CON DISTURBO DELLO SPETTRO
AUTISTICO” .
L’istanza:

 deve essere sottoscritta dal legale rappresentante –o da un suo delegato- e deve essere
corredata da copia del documento di identità in corso di validità del dichiarante (in
caso di delega allegare copia del documento del legale rappresentante)

 deve essere presentata pena l’inammissibilità mediante compilazione dell’apposita
modulistica (allegata e disponibile sul sito Internet ufficiali degli Enti interessati);

 può  essere  sottoscritta  digitalmente  oppure,  nel  caso  in  cui  non  si  disponga  di
dispositivo di firma digitale, analogicamente.

 La casella di posta elettronica certificata (PEC) utilizzata per l’invio della domanda
deve essere dell’ente del terzo settore che si candida, pena l’esclusione.

 Copia della candidatura inviata tramite PEC deve essere inoltrata anche a mezzo e-mail
all’indirizzo dell’Ambito Territoriale Sociale 21: ambito21@comunesbt.it;

L’istanza contiene, pena l’esclusione:

 candidatura completa in ogni sua parte (Allegato 1- sub C) nella quale il proponente
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capofila dichiara, ai  sensi  del  D.P.R.  445/2000,  il  possesso  dei  requisiti  di
partecipazione  previsti  all’art.  3  e del rispetto  delle condizioni  disciplinate nel
presente avviso.

 proposta progettuale, sottoscritta dal legale rappresentante ovvero dal procuratore del
soggetto proponente, redatta secondo l’allegato al presente avviso (Allegato 1- sub
E), dovrà essere elaborata sulla base di quanto indicato nel presente Avviso e nel
Documento progettuale (Allegato 1- sub D), e dovrà seguire l’ordine dei criteri di
valutazione previsti dal successivo articolo 9 (Criteri di valutazione). La proposta
progettuale dovrà essere sottoscritta da tutti i legali rappresentanti dei  soggetti
componenti l’aggregazione.

 copia di documento di riconoscimento in corso di validità del legale rappresentante;

 relazione inerente l’esperienza maturata sulle attività dedicate alle persone affette dal
disturbo dello spettro autistico (su carta intestata dell’ente che si candida);

L’ATS  21 si riserva la facoltà di richiedere chiarimenti e/o integrazioni rispetto alla
documentazione presentata ai fini della candidatura.
Il  presente  Avviso  pubblico  e  la  relativa  modulistica  saranno  resi  disponibili  sul  sito
dell’ATS 21 e del Comune di San Benedetto del Tronto ente capofila, nella sezione Bandi e
Avvisi.

Articolo 5 - Cause di esclusione
Saranno escluse dalla procedura le istanze:

 presentate da soggetti diversi o privi dei requisiti di cui al presente Avviso;

 pervenute oltre il termine ultimo indicato dal presente Avviso;

 pervenute con modalità differenti da quelle indicate;

 non sottoscritte o sottoscritte da soggetti diversi dai legali rappresentanti/delegati.

 domande incomplete, condizionate o subordinate.

Articolo 6 - Valutazione delle proposte progettuali
L’ATS 21  provvederà all’esame formale delle istanze di partecipazione pervenute entro i
termini del presente avviso fatta salva la possibilità di richiedere eventuali chiarimenti o
integrazioni ai soggetti partecipanti. Si procederà quindi con le ammissioni ed eventuali
esclusioni. I soggetti ammessi potranno partecipare al tavolo di co-progettazione. dove ATS
21 e AST Cure tutelari selezioneranno la  proposta progettuale più rispondente agli interessi
pubblici stabiliti dal presente Avviso Pubblico e dal Documento progettuale, secondo i criteri
di cui all’art. 7 del presente avviso.
 L’Amministrazione si riserva di procedere alla co-progettazione anche in presenza di una sola
proposta, ovvero di non procedere qualora nessuna candidatura sia ritenuta idonea o siano
mutate le  condizioni per  l’Amministrazione e  comunque nel rispetto delle  disponibilità  di
bilancio stanziate a tal fine.
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Articolo 7 - Criteri di valutazione
Le proposte progettuali dovranno essere formulate in modo sintetico, illustrando in maniera
organica, coerente e dettagliata i contenuti corrispondenti ai criteri di valutazione indicati
nella tabella di cui al successivo capoverso. I criteri di valutazione attengono alla qualità
del  progetto  e dei  suoi  aspetti  e  ne  determinano la  selezione  vera  e  propria,  mediante
attribuzione di punteggio in base ai seguenti criteri:

Criterio Contenuto
Punteggio 
massimo

Contesto sociale

la capacità di analisi del contesto 
socio-culturale in cui si svolgerà il 
progetto, la rilevazione del disturbo 
dello spettro autistico sul territorio e
la lettura dei bisogni dell’utenza.

10

Qualità organizzativa
della proposta e modalità
di esecuzione della stessa

la professionalità, gli strumenti e i 
modelli organizzativi messi in atto 
per l’attivazione di percorsi di 
autonomia e di inclusione sociale di 
persone con disturbo dello spettro 
autistico.

20

Rete a sostegno della
proposta

l’appartenenza ad una rete di 
relazioni con altri soggetti del 
territorio che operano con finalità 
analoghe

10

Articolo 8 - Tavolo di co-progettazione
Il raggruppamento selezionato con i requisiti di cui all’ art. 3 del presente avviso partecipa
al Tavolo di co- progettazione (in avanti anche solo “Tavolo”), convocato dall’ATS 21
secondo un calendario dei lavori concordato.
L’ATS 21 e i soggetti ammessi riuniti in ATS procederanno alla successiva sottoscrizione di
apposita convenzione secondo lo schema allegato (Allegato 1- sub E).
In caso contrario, in presenza di un esito insoddisfacente del progetto definitivo, peraltro
non rispondente ai bisogni dell’Amministrazione procedente, quest’ultima potrà revocare
l’intera procedura.
Le operazioni del Tavolo saranno debitamente verbalizzate e conservate agli atti, nel
rispetto della tutela delle opere dell’ingegno e/o della proprietà  industriale e della
concorrenza.

Articolo 9 – Progetto definitivo
Il Progetto definitivo prevederà la realizzazione e implementazione di interventi dedicati
alle persone con disturbo dello spettro autistico previsti dalla Programmazione regionale di
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cui alla delibera della Giunta regionale n . 7 2 5 / 2 0 2 3  e coerenti con quanto previsto
dal Documento progettuale (Allegato 1- sub B). 

In particolare, gli interventi saranno dedicati alle seguenti linee:

lett. b) percorsi di assistenza alla socializzazione con dedicati ai minori e all’età di 
transizione fino a ventuno anni, anche tramite voucher;
lett. d) progetti finalizzati a percorsi di socializzazione con attività in ambiente esterno 
(gruppi di cammino, attività musicale, attività sportiva dedicati agli adulti ad alto 
funzionamento);
lett. e) progetti che si rivolgono al terzo settore per favorire attraverso attività sociali 
(sport, tempo ricreativo, mostre) l’inclusione;

Le iniziative in riferimento alle lett  b/d/e saranno differenziate esclusivamente in 
riferimento all’età dei beneficiari e a livello di gravità.
Le attività che verranno proposte sono: 

 attività  sportive,  in  collaborazione  con  le  associazioni  sportive  presenti  sul
territorio, in particolare basket, nuoto, camminate e trekking, ping pong e altre
proposte

 attività culturali di musica, teatro, fotografia e altro

 attività  di  socializzazione,  ludico  ricreative  di  inclusione  nella  comunità  di
appartenenza

lett. f) progetti sperimentali volti alla formazione e all’inclusione lavorativa;

 Continuità dell’agricoltura sociale, estendendo ad altre aziende la possibilità di
accoglienza  di  persone  con  ASD  accompagnate  dal  proprio  educatore.
(Attualmente sono inseriti 10 beneficiari e 4 tutor). 

 Laboratori abilitanti finalizzati all’inserimento lavorativo anche tramite TIS.

lett. g) interventi volti alla formazione dei nuclei familiari che assistono persone con 
disturbo dello spettro autistico.

 
 Gruppi di auto mutuo aiuto per famiglie e sibilings

 Organizzazione di brevi vacanze

 Parent training

 formazione di una comunità competente  

Gli aspetti esecutivi del progetto definitivo saranno determinati, in sede di co-progettazione,
a partire dalle proposte progettuali selezionate in coerenza con gli elementi essenziali come
di seguito declinati:

 definizione analitica e di dettaglio degli obiettivi da conseguire;
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 definizione degli elementi e delle caratteristiche di innovatività, sperimentalità e 
miglioramento degli interventi e dei servizi co-progettati;

 definizione puntuale delle attività previste e dell’allocazione delle risorse umane e 
finanziarie, messe a disposizione dal co-progettante;

 definizione dei costi dei servizi/prestazioni;
La partecipazione al tavolo di co-progettazione non prevede alcun compenso né rimborso 
per i soggetti ammessi.

Articolo 10 – Durata del progetto
Le attività oggetto della presente procedura di co-progettazione avranno la durata dalla stipula
della convenzione al 10 Ottobre 2024;

Articolo 11 – Risorse e monitoraggio
Per l’intera durata del progetto la somma messa a disposizione ripartita sulle linee progettuali
come da tabella sotto riportata:

1. lett. b) € 51.536,10
2. lett. d) € 51.536,10
3. lett. e) € 55.000,90 
4. lett. f) € 85.893,50 
5. lett. g) € 34.357,40

Le  modalità  di  gestione  delle  suddette  risorse  e  delle  attività  verranno  regolate  dalla
Convenzione che sarà sottoscritta con il soggetto individuato, quale attuatore del progetto. La
gestione complessiva delle attività è soggetta al rispetto di specifici vincoli di ammissibilità
delle spese e obblighi di rendicontazione secondo la normativa vigente, con le modalità e le
tempistiche definite dal progetto.
L’Ente attuatore dovrà quindi provvedere al monitoraggio costante del progetto e alla
rendicontazione dell’attività svolta, confrontando i risultati raggiunti  con gli obiettivi
individuati nella co-progettazione.
La rendicontazione delle attività ha, infatti, lo scopo di rendere evidenti i risultati gestionali,
in termini qualitativi e quantitativi, e dimostrare il conseguimento dei risultati attesi e posti
alla base del progetto. Le spese sostenute dal soggetto selezionato verranno rimborsate a
seguito della presentazione di tutta la documentazione richiesta e degli idonei documenti
giustificativi delle spese sostenute ed  ammesse a rendicontazione come di  seguito
specificato:

 risorse umane;

 utenze e spese per acquisto materiali di consumo;

 spese varie (pulizia e manutenzione ordinaria attrezzature, locali e spazi durante 
il loro periodo di utilizzo nell’ambito del progetto assicurazione, ecc.);

 mezzi e attrezzature;
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Articolo 12 - Codice di Comportamento
L'Ente attuatore e i suoi collaboratori osserveranno, a qualsiasi titolo e compatibilmente con
il ruolo e l’attività svolta, gli obblighi di condotta previsti dalla normativa vigente in materia.
La violazione di tali obblighi potrà costituire causa di risoluzione della convenzione. L’ATS
21, verificata l’eventuale violazione, procederà contestando per iscritto l’accaduto all'Ente
attuatore, assegnando un termine non superiore a 10 (dieci) giorni per la presentazione di
eventuali controdeduzioni. Ove queste non fossero presentate e/o risultassero non accoglibili,
si procederà alla risoluzione della Convenzione, fatto salvo il risarcimento dei danni.

Articolo 13 -Convenzione
A conclusione  della  procedura  di  co-progettazione  e,  dunque,  all’esito  della  stesura  del
progetto definitivo, il  raggruppamento ammesso e rappresentato dal soggetto capofila, in
qualità di attuatore, sarà invitato dall’Amministrazione procedente alla stipula di
un’apposita Convenzione per la regolamentazione dei reciproci rapporti tra le Parti, come da
schema in allegato (Allegato 1- sub E).
La Convenzione, recependo gli elementi contenuti nel presente Avviso, nonché quelli
contenuti nel Progetto  definitivo,  frutto  della  procedura  di  co-progettazione,  regolerà  i
rapporti tra ATS 21 ed il raggruppamento composto dai soggetti selezionati, in qualità di
attuatore, per la realizzazione degli interventi e delle attività oggetto di co-progettazione.
Con la stipula della Convenzione, sono disciplinanti:

 oggetto e durata dell’accordo;

 il progetto esecutivo definitivo, comprensivo di cronoprogramma;

 le modalità di direzione, gestione ed organizzazione;

 gli impegni dell’Ente attuatore e gli impegni degli ATS del Piceno;

 le modalità di erogazione delle risorse finanziarie destinate all’attuazione del progetto;

 i termini e le modalità di rendicontazione delle spese.

L’Ente attuatore sarà altresì tenuto agli adempimenti previdenziali, assicurativi e assistenziali
e a rispettare le vigenti disposizioni in materia di tracciabilità dei flussi finanziari e, pertanto,
a comunicare il conto corrente, bancario o postale, appositamente dedicato, anche se non in
via esclusiva, su cui saranno registrati tutti i movimenti finanziari afferenti il progetto, le
generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su tale conto e ogni eventuale
variazione dei suindicati dati.

Articolo 14 - Informativa sul trattamento dei dati personali
L’ATS 21 e l’Ente attuatore garantiscono che tutti i dati personali saranno fatti oggetto solo
dei  trattamenti  strettamente  necessari  all’espletamento  delle  attività  previste  dal  presente
avviso, nel più assoluto rispetto di quanto imposto dalla vigente normativa posta a tutela dei
dati personali.
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In  tale  contesto,  gli  stessi  garantiscono  l’adeguatezza  delle  misure  di sicurezza adottate
nonché di avere formato in materia di privacy i propri dipendenti e/o collaboratori,
opportunamente autorizzati al trattamento dati in parola e, più in generale, di puntualmente
applicare alla propria organizzazione il Reg. UE 679/2016 (GDPR), il D. Lgs. 196/2003 e
s.m. e il D. Lgs. 101/2018 nonché ogni provvedimento emanato dall’Autorità Garante per la
protezione dei dati personali rilevante rispetto alle attività di cui al presente avviso.
Si rinvia all’informativa estesa ex art. 13 del Regolamento UE 679/16 di seguito allegata.

Articolo 15 - Elezione di domicilio e comunicazioni
L’Ente capofila elegge domicilio nella sede indicata nella domanda di partecipazione alla
presente procedura mediante presentazione della domanda. Le comunicazioni avverranno
mediante invio di PEC all’indirizzo indicato nella domanda medesima. 

Articolo 16- Norme di rinvio
Per quanto non espressamente previsto dal presente Avviso si rinvia alle norme comunitarie,
nazionali, regionali vigenti, nonché alle disposizioni dei piani e dei programmi di riferimento
settoriale.

Articolo 17 - struttura incaricata dell’espletamento delle procedure
Area Comunità del Comune di San Benedetto del Tronto- Ambito Territoriale Sociale 21.
Dirigente: Dott. Antonio Rosati
Responsabile del procedimento: Dott.ssa Maria Simona Marconi

Articolo 18 - Ricorsi
Avverso  il  presente  Avviso  può  essere  proposto  ricorso  al  Tribunale  Amministrativo  di
Ascoli Piceno, entro il termine previsto dal D.Lgs. n. 104/2010 e ss. mm., recante il codice
del processo amministrativo.

Articolo 19 - Allegati
Allegato 1- sub. B - Documento progettuale; 
Allegato 1 - sub. C - Istanza di partecipazione;
Allegato 1 - sub. D - Proposta progettuale 
Allegato 1 – sub. E- Schema di convenzione.
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Allegato 1- sub B

AVVISO PUBBLICO  PER L'ACQUISIZIONE DELLE MANIFESTAZIONI DI
INTERESSE DI ENTI DEL TERZO  SETTORE  INTERESSATI  ALLA  CO-

PROGETTAZIONE E CO-GESTIONE DI ATTIVITA’ E INTERVENTI DIRETTI
A  FAVORIRE  INIZIATIVE  DEDICATE ALLE PERSONE  CON DISTURBO
DELLO SPETTRO AUTISTICO ( DPCM 29/07/2022 – DGR 725/2022)

1. Analisi di contesto
Nel loro percorso evolutivo le persone con disturbi dello spettro autistico pongono ai sistemi
sanitari,  socio  sanitari,  sociali  ed  educativi  una  “sfida  complessa”,  soprattutto  nei  diversi
passaggi di transizione verso l’età adulta.
E’  stata  valutata  la  necessità  di  attuare  prioritariamente percorsi  di  assistenza  alla
socializzazione  dedicati  a  minori  e  all’età  di  transizione  fino  ai  21  anni .  In  particolare,
dall’analisi del fabbisogno emergente a livello locale, si è rilevato come la problematica della
socializzazione per le persone affette da disturbi dello spettro autistico assuma una dimensione
di maggiore difficoltà con l’avanzare dell’età; si  è,  pertanto,  evidenziata  la  necessità  di
intercettare e sostenere alcuni passaggi “critici” dello sviluppo evolutivo quali la transizione
dalla fase pre-adolescenziale alla fase adolescenziale e il successivo passaggio all’età adulta,
con la conseguente necessità di un consolidamento delle autonomie acquisite.
Pertanto,  in  un’ottica  di  continuità  progettuale,  è  stato  valutato  di  implementare  attività
destinate all’acquisizione di autonomie personali e domestiche volte al miglioramento della
qualità  di  vita anche attraverso lo  sviluppo di  competenze sociali  ed emotive secondo un
approccio di assoluta personalizzazione e con un’attenzione particolare all’inclusione sociale
intesa nelle sue diverse declinazioni (studio/formazione/lavoro, sfera degli affetti, tempo libero
etc.).

2. Destinatari del progetto
I destinatari del progetto sono le persone con disturbi dello spettro autistico, in particolare:

- minori e giovani adulti fino al ventunesimo anno di età;
- adulti e giovani adulti entrambi ad alto funzinamento;

3. Oggetto
La partecipazione dell’Ente del Terzo Settore all’attività di co-progettazione dovrà riguardare
l’elaborazione di una proposta progettuale ritenuta maggiormente adeguata al raggiungimento
dei seguenti obiettivi:

lett. b) percorsi di assistenza alla socializzazione con dedicati ai minori e all’età di 
transizione fino a ventuno anni, anche tramite voucher;
lett. d) progetti finalizzati a percorsi di socializzazione con attività in ambiente esterno 
(gruppi di cammino, attività musicale, attività sportiva dedicati agli adulti ad alto 
funzionamento);

11

DOCUMENTO PROGETTUALE



lett. e) progetti che si rivolgono al terzo settore per favorire attraverso attività sociali 
(sport, tempo ricreativo, mostre) l’inclusione;

Le iniziative in riferimento alle lett b/d/e saranno differenziate esclusivamente in 
riferimento all’età dei beneficiari e a livello di gravità.
Le attività che verranno proposte sono: 
 Attivazione  di  interventi  di  socializzazione  a  carattere  innovativo  da  realizzarsi  sia

all’interno di un servizio diurno dedicato, in modalità individuale o in piccolo gruppo, sia
in contesti esterni calibrati in base al livello di funzionamento del singolo volti a:
 Favorire le autonomie attraverso anche l’attivazione di strategie contro l’isolamento

sociale volte  anche    a  migliorare  l’autostima  e  la  consapevolezza  delle  proprie
capacità personali realizzando così un percorso individuale e progressivo di crescita.

 Promuovere la collaborazione attiva della rete dei servizi già in essere a supporto della
persona, in linea con il progetto individualizzato di assistenza, e della sua famiglia.

 Orientare all’inclusione sociale le comunità presenti sul territorio.
 attività sportive, in collaborazione con le associazioni sportive presenti sul territorio, in

particolare basket, nuoto, camminate e trekking, ping pong e altre proposte
 attività culturali di musica, teatro, fotografia e altro
 attività di socializzazione, ludico ricreative di inclusione nella comunità di appartenenza

lett. f) progetti sperimentali volti alla formazione e all’inclusione lavorativa;

 Continuità dell’agricoltura sociale, estendendo ad altre aziende la possibilità di
accoglienza di persone con ASD accompagnate dal proprio educatore.

 Attualmente sono inseriti 10 beneficiari e 4 tutor. 

 Laboratori abilitanti finalizzati all’inserimento lavorativo anche tramite TIS.

lett. g) interventi volti alla formazione dei nuclei familiari che assistono persone con 
disturbo dello spettro autistico.

 
 Gruppi di auto mutuo aiuto per famiglie e sibilings

 Organizzazione di brevi vacanze

 Parent training

 formazione di una comunità competente  

All’interno delle proposte progettuali gli operatori che saranno coinvolti/reclutati dedicati alla
progettazione dovranno avere una professionalità coerente con la progettazione stessa.

2
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Allegato 1- sub C

AVVISO PUBBLICO  PER L'ACQUISIZIONE DELLE MANIFESTAZIONI DI
INTERESSE DI ENTI DEL TERZO  SETTORE  INTERESSATI  ALLA  CO-

PROGETTAZIONE E CO-GESTIONE DI ATTIVITA’ E INTERVENTI DIRETTI
A  FAVORIRE  INIZIATIVE  DEDICATE ALLE PERSONE  CON DISTURBO
DELLO SPETTRO AUTISTICO ( DPCM 29/07/2022 – DGR 725/2022)

LA PRESENTE SCHEDA È PARTE INTEGRANTE DELL’AVVISO E NON PUO’ ESSERE
MODIFICATA. QUALORA SI NECESSITI DI MAGGIORE SPAZIO PER ALCUNE VOCI, È
POSSIBILE UNICAMENTE AGGIUNGERE DELLE RIGHE ALL’INTERNO DEL FORMAT

L’ente                                                                  con sede legale in                                                          
  via                                                                                                                              n:          cap                
 C.F/P. IVA                                                                                 tel.                                                                 
 e-Mail                                                                       PEC                                                                                
 nella persona del legale rappresentante                                                                                                          

CHIEDE
di partecipare alla selezione in oggetto in qualità di

□ Soggetto concorrente capofila di aggregazione in forma di                                        

Indicare di seguito le generalità di tutti gli enti del terzo settore concorrenti (ragione sociale, 
indirizzo, codice fiscale/partita IVA, oggetto sociale):

1
2
3
4
5
6

A tal fine DICHIARA:

(ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR n. 445 del 28 dicembre 2000)
sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni
non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del DPR n. 445 del 28
dicembre 2000, impegnandosi, all’occorrenza a comunicare  qualsiasi variazione,  quanto
segue:

ISTANZA DI PARTECIPAZIONE



- di  essere iscritto al  Registro Unico Nazionale del  Terzo Settore di  cui  al  Decreto
Legislativo 117/2017 con n. iscrizione…………avvenuta in data............;

- la sussistenza di finalità statutarie e/o istituzionali congruenti con i servizi e le attività
oggetto della presente procedura, desumibili dall’atto costitutivo, dallo statuto o da
analoga documentazione  istituzionale  prevista  dalla  specifica  disciplina  vigente  in
relazione alla natura del soggetto partecipante;

- essere  in  possesso  dei  requisiti  di  idoneità  morale  e  professionale  per  stipulare
convenzioni con la Pubblica Amministrazione;

- assenza delle cause di esclusione di cui agli  arrtt. Dal 94 al 98 D.Lgs 36/2023 per tutta
la  durata della  procedura e non essere incorsi,  ai  sensi  della  normativa vigente,  in
ulteriori cause di divieto a contrarre con la pubblica amministrazione alla data della
compilazione e sottoscrizione della relativa dichiarazione sostitutiva;

- essere  in  regola  con  la  normativa  in  materia  di  contribuzione  previdenziale,
assicurativa e infortunistica, per tutti i soggetti che hanno una posizione Inail o INPS
attiva;

- di aver preso conoscenza di tutte le condizioni, obblighi e modalità indicati
nell’Avviso di cui in oggetto,  ivi compresi quelli relativi  agli eventuali  partner di
progetto;

- di non aver beneficiato e di non beneficiare di ulteriori finanziamenti pubblici per la
realizzazione delle medesime attività previste dall’Avviso di cui in oggetto.

- avere sede operativa all’interno del territorio regionale;

- possesso  di  capacità  tecnico-professionale:  competenza  ed  esperienza  comprovata
dall’aver realizzato,  nel  territorio  degli  ATS  del  piceno,  per  almeno  24  mesi  nel
triennio  precedente alla data del presente avviso, in modo continuativo e a regola
d’arte, per conto di Enti pubblici e/o  Pubbliche  Amministrazioni  o  in  proprio,
interventi  sociali  o  socio  sanitari  dedicate  alle persone con  disturbo  dello  spettro
autistico;

- di aver preso visione dell’informativa al trattamento dei dati personali ai sensi dell’art.
13 del Regolamento Europeo 2016/679 (GDPR), di seguito riportata.

Tutti i componenti dell’aggregazione devono essere in possesso dei requisiti previsti dal presente 
Avviso.



A tal fine allega:

a) Proposta progettuale redatta sulla base della scheda - Allegato 1 - sub. D;

b) Atto di costituzione  del  raggruppamento  (se  presente)  o  impegnativa  di
costituzione;

c) Copia del documento d’identità in corso di validità del legale rappresentante dell’ente
capofila;

d) curriculum generale dell’ente che si candida (su carta intestata dell’ente stesso);

e) relazione inerente l’esperienza maturata sulle attività dedicate alle persone
affette dal disturbo dello  spettro autistico  (su carta intestata dell’ente che si
candida);

Luogo e data                                                                                                  

Firma del legale rappresentante                                                                                                  



Allegato 1- sub D

AVVISO PUBBLICO  PER L'ACQUISIZIONE DELLE MANIFESTAZIONI DI
INTERESSE DI ENTI DEL TERZO  SETTORE  INTERESSATI  ALLA  CO-

PROGETTAZIONE E CO-GESTIONE DI ATTIVITA’ E INTERVENTI DIRETTI
A  FAVORIRE  INIZIATIVE  DEDICATE ALLE PERSONE  CON DISTURBO
DELLO SPETTRO AUTISTICO ( DPCM 29/07/2022 – DGR 725/2022)

LA PRESENTE SCHEDA È PARTE INTEGRANTE DELL’AVVISO E NON PUO’ ESSERE

MODIFICATA. QUALORA SI NECESSITI DI MAGGIORE SPAZIO PER ALCUNE VOCI, È

POSSIBILE UNICAMENTE AGGIUNGERE DELLE RIGHE ALL’INTERNO DEL FORMAT

Soggetto proponente:

L’ente                                                                       con sede legale in                                                          

  

via                                                                                                                                   n:          cap                

C.F/P. IVA                                                                                      tel.                                                                 

e-Mail                                                                            PEC                                                                                

 

nella persona del legale rappresentante                                                                                                               

presenta la seguente proposta progettuale:

1.         Titolo     del     progetto  

2.         Durata     del     progetto  
(indicare la data presunta di inizio e fine progetto)

Durata Mesi                         _

Data inizio               /          /              

Data fine             /          /              

PROPOSTA PROGETTUALE



3.         Analisi     del     contesto     sociale     e     lettura     dei bisogni     dell’utenza:  
(presentazione del/dei territorio/i e del contesto in cui si inserisce il progetto)

4.         Rete     territoriale     a     sostegno     della     proposta     e     metodologie     di     raccordi     con     i     servizi     del   
territorio;

5.         Organizzazione degli interventi e modalità di esecuzione: ipotesi di programmazione di  
dettaglio, sottolineando gli elementi di specificità professionale e l’articolazione delle azioni
progettuali;



6.         Definizione     dei     costi     dei     servizi/prestazioni;  

7.         Cronoprogramma     delle     attività  
(Descrizione delle fasi di sviluppo del progetto e delle attività che si intendono realizzare, con 
indicazione dei tempi di avvio e di esecuzione delle varie fasi)



8.         Piano     finanziario  

Categorie Voci di costo (a
titolo indicativo)

Importi in Euro

costo complessivo
indicare l'importo del co-finanziamento se presente

Luogo e data                                        

Firma del soggetto proponente

………………………………………………………………………



Allegato 1- sub E

SCHEMA DI CONVENZIONE PER L’ATTUAZIONE DI
INTERVENTI DIRETTI A FAVORIRE INIZIATIVE DEDICATE

ALLE PERSONE CON DISTURBO DELLO SPETTRO
AUTISTICO.

(ai sensi dell’art. 55 del D.Lgs n. 117/2017)

(da completare ed integrare con quanto stabilito in fase di co-progettazione finale tra ATS 
21  e raggruppamento formato dagli Enti del Terzo settore che hanno aderito alla co-
progettazione)

L’anno 2023 il giorno     nel mese di                               , in San Benedetto del Tronto

TRA

L’ATS  21,  con  sede  legale  in  San  Benedetto  del  Tronto,  Viale  De  Gasperi  124,
C.F.00360140446, , nella persona del Dirigente del Settore Area Comunità- Dott. Antonio
Rosati, ivi domiciliato per la carica ;

e
……………………………………, in persona del legale rappresentante, con sede in.....................,
allavia/piazza …………………,   n.…………………(CAP ………), p.iva........................,C.F.
……………….., d’ora innanzi anche solo denominato “Ente attuatore”;

Premesso che
L’ATS  21, in  rappresentanza  anche  degli  ATS  22,23  e24  ed  in attuazione della
programmazione degli interventi approvata con la Deliberazione della Giunta regionale  n.
725/2023, ha indetto la procedura ad evidenza pubblica per l’individuazione degli Enti del
Terzo Settore con cui attivare la co- progettazione, volta all’elaborazione congiunta della
progettazione definitiva degli interventi e delle attività previste nel Documento progettuale,
predisposto dall’Amministrazione procedente, allegato all’Avviso medesimo, e la successiva
l’attivazione del  rapporto di  partenariato con l’Ente attuatore  di  progetto per  la  concreta
realizzazione dell’insieme degli interventi e delle azioni co- progettate.

PRESO ATTO degli esiti della co-progettazione e del Progetto definitivo scaturito in sede 
di



confronto tra AS  21,  AST  Cure  Tutelari  e gli Enti del Terzo Settore ammessi alla co-
progettazione;

RILEVATO CHE  la verifica del possesso dei requisiti dell’Ente attuatore degli interventi,
auto dichiarati  nell’ambito  della  procedura  ad  evidenza  pubblica,  ha  dato  esito  positivo  e
pertanto può procedersi con la sottoscrizione della convenzione mediante la quale regolare i
reciproci rapporti fra le Parti.

Per quanto sopra,

SI CONVIENE E SI CONCLUDE QUANTO
SEGUE

Le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente atto.

Art. 1 – Oggetto
La  presente  convenzione,  sottoscritta  fra  le  Parti,  regola  il  rapporto  di  collaborazione,
finalizzato alla realizzazione degli interventi declinati nel Progetto definitivo elaborato in
sede di co- progettazionetra l’ATS 21 e l’Associazione Temporanea di Scopo costituita dagli
enti del Terzo Settore che sono stati ammessi alla co-progettazione (di seguito denominato
Ente Attuatore)
L’Ente attuatore con la sottoscrizione della presente Convenzione, si impegna affinché le
attività co- progettate con ATS 21 siano svolte con le modalità convenute e per il periodo
concordato.
In ragione di quanto precede, l’Ente attuatore assume l’impegno di apportare agli interventi
tutte le necessarie migliorie, che saranno concordate, nel corso del rapporto convenzionale
per assicurare  la  miglioretutela  dell’interesse  pubblico  e  dei  soggetti  beneficiari
dell’intervento, fermo restando quanto previsto dall’Avviso pubblico e dai relativi allegati, e
nello spirito tipico del rapporto di collaborazione attivato con la co-progettazione.

Art. 2 - Durata
La presente convenzione avrà la durata dalla stipula della presente convenzione fino al 10 
ottobre 2024.

Art. 3 - Risorse messe a disposizione dall’Ente Attuatore

Per la realizzazione degli interventi previsti nel Progetto definitivo, l’ATS 21 mette a 
disposizione dell’Ente attuatore un budget complessivo così ripartito per lineee progettuali:

lett. b) € 51.536,10
lett. d) € 51.536,10
lett. e) € 55.000,90
lett. f) € 85.893,50 
lett. g) € 34.357,40

L’importo previsto di cui al comma precedente è riferito a tutti gli oneri e le spese 



effettivamente sostenute e rendicontate di realizzazione del progetto.

Art. 4 - Risorse umane adibite alle attività del Progetto
Le risorse umane, impiegate nelle attività del progetto, avranno rapporti di lavoro
esclusivamente con l’Ente attuatore stesso.
Il personale dell’Ente attuatore, operante a qualunque titolo nelle attività, risponde del proprio
operato.
Il  Responsabile  –  Coordinatore  Tecnico  di  progetto,  come individuato  nell’ambito  della
procedura di  co-progettazione sarà il  referente per  i  rapporti  congli  ATS del  Piceno che
vigilerà sullo svolgimento delle attività secondo modalità e termini ritenuti efficaci.
L’Ente attuatore, con la sottoscrizione della presente Convenzione, si impegna a rispettare
tutte le vigenti norme contrattuali, regolamentari, previdenziali, assicurative e di sicurezza
dei luoghi di lavoro. Il rapporto con il personale dipendente o prestatori d’opera intellettuale
o  di  servizio  o  di collaboratori  ad  altro  titolo  è  regolato  dalle  normative  contrattuali,
previdenziali,  assicurative, fiscali vigenti in materia, nonché dal CCNL sottoscritto dalle
OO.SS. maggiormente rappresentative ed eventuali contratti integrativi.

L’Ente attuatore è inoltre tenuto a garantire, in caso di necessità, la sostituzione delle risorse
umane  con  altre  di  pari  competenza,  professionalità  ed  esperienza,  informandone
tempestivamente l’ATS 21.
Tutto il  personale svolgerà con impegno e diligenza i  propri  compiti,  favorendo a tutti  i
livelli una responsabile collaborazione in armonia con le finalità e gli obiettivi della presente
convenzione, nonché della  specifica natura giuridica del  rapporto generato  in termini di
collaborazione.

Art. 5 – Procedura di monitoraggio
Ai fini di coordinare le azioni e procedere alla continua integrazione e diversificazione delle
tipologie e modalità di intervento, l’ATS 21 e l’Ente attuatore si  impegnano a effettuare
verifiche e aggiornamenti a cadenza almeno trimestrale, o altra frequenza temporale definita
in sede di co-progettazione per l’intera durata del Progetto.

Art. 6- Assicurazioni
L’Ente  attuatore,  a  tutela  degli  interessi  pubblici  dell’ATS  21,  provvede  alla copertura
assicurativa di legge delle risorse umane impiegate a qualunque titolo nelle attività di cui alla
presente convenzione.
L’Ente attuatore è responsabile civilmente e penalmente di tutti i danni di qualsiasi natura
che possano derivare a persone o cose legate allo svolgimento delle attività, con la conseguenza
che  l’ATS  21  è sollevato da qualunque pretesa, azione, domanda od altro che possa loro
derivare, direttamente od indirettamente, dalle attività della presente Convenzione.
A garanzia dei rischi connessi alle attività, l’Ente attuatore si impegna a contrarre adeguata
copertura assicurativa, valida per tutto il periodo della convenzione, per i danni che possano
derivare agli utenti, al proprio personale o che questi dovessero causare agli utenti, alle loro
cose, alle strutture ed attrezzature di terzi, esonerando l’ATS 21 da ogni responsabilità al
riguardo.



L’ATS 21  è considerato “terzo” a tutti gli effetti.

Art. 7 – Somme liquidabili per la realizzazione degli interventi

Le spese sostenute dal soggetto selezionato verranno rimborsate a seguito della presentazione
di tutta  la  documentazione  richiesta  e  degli  idonei  documenti  giustificativi  delle  spese
sostenute ed ammesse a rendicontazione secondo le regole e le cadenze periodiche definite
dal Progetto definitivo e dalla Regione Marche.
I pagamenti avverranno sulla base delle rendicontazioni prodotte per la realizzazione degli
interventi e delle attività, previa presentazione di fattura o nota di addebito corredata dai
relativi giustificativi delle spese sostenute, secondo le seguenti modalità:

Il compenso  verrà erogato a favore del capofila dell’Ente  attuatore ad avvenuto
trasferimento delle risorse da parte della Regione Marche.
Qualora, in esito ad ulteriori controlli, si evidenziassero irregolarità o costi rendicontati
riconosciuti inferiori alle somme liquidate, l’aggiudicatario si impegna a restituire quanto
indebitamente percepito.
La  corresponsione  dei  singoli  importi  sarà  inoltre  subordinata  all’accertamento  della
regolarità contributiva  dell’Ente  attuatore  attestata  da  certificazione  DURC  in  corso  di
validità. e non oltre sette giorni. In difetto di tale comunicazione, l’Ente attuatore non potrà
sollevare eccezioni in ordine ad eventuali ritardi di pagamento, né in ordine ai pagamenti già
effettuati.

Art. 8 – Divieto di cessione
È vietato cedere anche parzialmente la presente convenzione, pena l’immediata risoluzione
della stessa e il risarcimento dei danni e delle spese .
Non sono considerate cessioni, ai fini della presente convenzione, le modifiche di sola
denominazione sociale o di ragione sociale o i cambiamenti di sede, purché il nuovo soggetto
espressamente venga indicato subentrante nella convenzione in essere con l’amministrazione
procedente.
Nel caso di trasformazioni, fusioni o scissioni, il subentro nella convenzione deve essere
prioritariamente autorizzato dall’amministrazione proponente che può esprimersi a sua
discrezione; in caso di mancata autorizzazione, il contraente resta obbligato alla completa
esecuzione delle prestazioni.

Art. 9- Obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, co. 8, della Legge 13 agosto 2010 n. 136, l’Ente attuatore,
con la sottoscrizione della presente Convenzione, si impegna a rispettare puntualmente quanto
previsto dalla predetta disposizione in ordine agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari e
per  gli  effetti comunica  gli  estremi  identificativi  del  conto  corrente,  bancario  o  postale,
appositamente dedicato, nonché le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad
operare sul predetto conto corrente.
Ferme restando le ulteriori ipotesi di risoluzione previste dal presente contratto, ai sensi di
quanto disposto dall’art. 3, co. 9 bis della L. 136/2010, il mancato utilizzo, nella transazione



finanziaria, del bonifico bancario o postale, ovvero di altri strumenti idonei a consentire la
piena tracciabilità delle operazioni di pagamento costituisce causa di risoluzione del contratto.
In caso di variazione intervenuta in ordine agli estremi identificativi dei conti correnti dedicati
o alle persone delegate ad operare sugli stessi, l’Ente attuatore è tento a darne comunicazione
tempestiva e comunque entro e non oltre sette giorni. In difetto di tale comunicazione, l’Ente
attuatore non potrà sollevare eccezioni in ordine ad eventuali  ritardi di pagamento, né in
ordine ai pagamenti già effettuati.

Art. 10 – Monitoraggio delle attività oggetto della convenzione e rendicontazione
L’ATS 21  assicura  il  monitoraggio  sulle  attività  svolte  dall’Ente  attuatore,  attraverso  la
verifica periodica del perseguimento degli obiettivi in rapporto alle attività, oggetto della
Convenzione, riservandosi di apportare tutte le variazioni che dovesse ritenere utili ai fini
della buona riuscita delle azioni ivi contemplate, senza che ciò comporti ulteriori oneri a
carico dell’Ente attuatore, il quale è tenuto ad apportare le variazioni richieste.
La sede per la revisione, l’integrazione e la diversificazione delle tipologie di intervento, utili
ai fini  della  buona  riuscita  delle  azioni  ivi  contemplate  è  definita  nel  Tavolo  di  co-
progettazione, da considerarsi permanente, in quanto utile a definire quanto necessario e/o
utile per la modifica del progetto, anche con riferimento alla durata di cui all’art. 2.
La rendicontazione, per le finalità dell’art. 93, comma 1, lettera e), e comma 4, del D.Lgs. n.
117/2017 e ss.mm., dovrà essere tassativamente corredata da documentazione giustificativa
comprovante la spesa.
A conclusione delle attività, oggetto del partenariato, l’Ente attuatore presenterà – entro e non
oltre 10 giorni una relazione tecnica conclusiva, nella quale saranno declinate nel dettaglio le
attività svolte.
Tutti  i  documenti  contabili  dovranno  riportare  il  nome  del  progetto  approvato  per  la
riconducibilità delle spese allo stesso.

Art. 11 – Trattamento dei dati personali
Le Parti garantiscono che tutti i dati personali saranno fatti oggetto solo dei trattamenti
strettamente necessari all’espletamento delle attività previste dalla presente Convenzione, nel
più assoluto  rispetto  di  quanto  imposto  dalla  vigente  normativa  posta  a  tutela  dei  dati
personali.  In  tale contesto, ciascuna Parte garantisce l’adeguatezza delle misure di
sicurezza adottate nonché di avere formato in materia di privacy i propri dipendenti e/o
collaboratori, opportunamente autorizzati al trattamento dati in parola e, più in generale, di
puntualmente applicare alla propria organizzazione il Reg. UE 679/2016 (GDPR), il D. Lgs.
196/2003 e s.m. e il D. Lgs. 101/2018 nonché ogni provvedimento emanato dall’Autorità
Garante per la protezione dei dati personali rilevante rispetto alle attività di cui alla presente
Convenzione.

Art. 12 – Risoluzione della convenzione
L’ATS 21 può risolvere in ogni momento, previa diffida di almeno 15 giorni a mezzo PEC,
la presente Convenzione per grave inadempienza degli impegni assunti, ovvero per:

 provata inadempienza da parte dell’Ente Attuatore degli impegni previsti nei precedenti
articoli;



 gravi violazioni in ordine all’esercizio delle attività oggetto della presente Convenzione,
contestate e non eliminate dall’Ente Attuatore entro il termine concesso, anche a seguito
di diffide formali da parte dell’amministrazione.

In caso di risoluzione, per inadempienza dell’Ente attuatore, l’ATS 21 liquiderà le sole spese
da questi sostenute, fino al ricevimento della diffida, salvo il risarcimento del danno.
L’amministrazione si riserva, in qualsiasi momento, di disporre la cessazione degli interventi
e delle attività, sempre a fronte di sopravvenute Disposizioni regionali, nazionali o europee o
per sopravvenuti motivi di pubblico interesse. Al soggetto partner non verrà riconosciuto
alcunché a titolo di indennizzo o risarcimento.

Art. 13 - Responsabilità e Sicurezza
L’Ente attuatore provvede agli adempimenti previsti dalla vigente normativa sulla sicurezza
e riconducibili all’assesto strutturale dei luoghi, quali la valutazione dei rischi e il piano di
evacuazione.

Art. 14 – Rinvii normativi
Per tutto quanto non espressamente previsto dalla presente convenzione si fa riferimento al
Codice Civile ed alle disposizioni di legge vigenti ed applicabili in materia ed a quelle
richiamate negli atti di cui alle Premesse.

Art. 15– Controversie
Per la soluzione di eventuali controversie connesse alla presente Convenzione, che non 
potessero essere definite in via amministrativa, le Parti riconoscono come Foro competente il 
Tribunale di Ascoli Piceno.

Art. 16 – Allegati
È da considerarsi quale parte integrante e sostanziale della presente Convenzione, anche se

non ad essa materialmente allegato, il Progetto definitivo che verrà predisposto in sede di co-
progettazione.

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell’art. 15 bis della legge 
241/1990, ove possibile.

Per ATS 21
Il Dirigente Area Comunità 
(Dott. Antonio Rosati)

Per l’Ente Attuatore
«…………………………………………»
……………………………………………………..

(luogo), ……………………………………..
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